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HERMINIO ALMENDROS

Pioniere del movimento Freinet 

in America Latina e soprattutto a Cuba
Il testo che segue è la traduzione della presentazione del libro ‘La escuela moderna.Reazione o progresso?’  scritto da H. Almendros. La presentazione è fatta dalla figlia Rosa Maria che ricevette il manoscritto dalle mani di suo padre pochi giorni prima della sua morte nel 1974. Questo libro è stato pubblicato unicamente (e tardivamente) nell’agosto 1985 dalle Edizioni delle Scienze sociali dell’Avana. Il direttore di redazione ( non citato, ma senza dubbio Norma Suàrez Suàrez) ha aggiunto una prefazione. Il libro difende Freinet dagli attacchi politici che ebbe da parte dei comunisti francesi ( fra cui, a suo tempo, Roger Garaudy, poi convertito all’antistalinismo…) e riconosce il ruolo importante delle tecniche Freinet  nel campo educativo. E’ interessante il fatto che venisse pubblicato in un paese del blocco sovietico al momento in cui Gorbaciov subentra al potere in U.R.S.S.

Presentazione di Herminio Almendros da parte della figlia

Mio padre, Herminio Almendros, è spagnolo di nascita e cubano di adozione e per vocazione. E’ nato ad Almansa, in Castiglia (1), nel 1898. Ha studiato per l’insegnamento a Madrid e ha lavorato come insegnante ed ispettore a Lerida e a Barcellona. Dopo la presa di quest’ultima città da parte delle truppe franchiste, durante la guerra civile spagnola, si è rifugiato in Francia e ben presto, grazie all’impegno del suo inestimabile amico Alejandro Casona, è emigrato a Cuba come esule nel 1939. Qui può riprendere la propria opera pedagogica attraverso il suo insegnamento e la pubblicazione di numerosi testi scolastici. Nel 1951 entra all’Università di Oriente (2) come professore di Didattica e Filosofia dell’educazione, e nella scuola annessa alla suddetta Università può mettere in pratica le concezioni pedagogiche più avanzate dell’epoca. 

Ero ancora una bambina quando la guerra ci ha separati. Infine potemmo ritrovarci con lui a Cuba, nella nostra nuova patria. Mi ricordo che la prima volta che mi condusse a fare una passeggiata all’Avana, mi condusse al parco centrale e mi mostrò , indicandomelo come il monumento più prestigioso della città, la statua a Martì. (3) Ho saputo poi che mio padre aveva scoperto in Martì stesso una nuova dimensione del magistero, del patriottismo e della dignità umana. 

Mio padre era un uomo buono, nel buon senso della parola, come diceva Antonio Machado (‘ soy, en el buen sentido de la palabra, bueno’).

Era altresì un uomo triste: i fascisti, in Spagna, avevano fucilato dei membri della sua famiglia e i suoi amici, e non lo poté mai scordare. 

Più di una volta, mi disse: ‘Non dimenticare mai il fascismo: non dimenticare mai i crimini del fascismo’. 

Io credo che mio padre fosse felice soltanto quando lavorava, quando insegnava. Per lui non c’erano né sabati né domeniche. 

Ero abituata a vederlo come un uomo disposto a dare tutto ciò che possedeva, e siccome non possedeva altro che la propria intelligenza e la propria passione per l’insegnamento, le donava a piene mani, come se avesse donato del pane. 

Questa immagine mi proviene forse da un proverbio che circolava spesso nella mia famiglia, una frase di Alejandro Casona che notava: ‘Non è la stessa cosa pregare o donare del grano’. Mio padre, a modo suo, donava del grano: lo seminava, lo raccoglieva, lo macinava, lo cucinava sempre pensando agli altri. Forse non l’avrebbe fatto se non fosse nato in un villaggio della Mancia. (4)

Quando trionfò la Rivoluzione, il Ministro dell’educazione dell’epoca, il dottor Armando Hart, lo chiamò per collaborare alla vasta impresa educativa che si avviava. Diresse per parecchi anni il dipartimento delle Pubblicazioni del Ministero dell’educazione, nel settore destinato all’insegnamento rurale; lanciò la pubblicazione di testimonianze dei bambini di montagna, degli adattamenti dei classici, delle opere di Martì e Makarenko, e una piccola enciclopedia scolastica su temi diversi. 

Lavorò, nel medesimo tempo, nella città scolastica ‘Camilo Cienfuegos’ in piena Sierra Maestra (5)

Nel 1962 assunse la direzione delle Edizioni della gioventù, dipendenti dalle Edizioni nazionali, dove proseguì la diffusione a livello di massa dei classici (Martì, Quiroga, Andersen, London, Verne e molti altri).

Dal 1963 segue l’edizione più completa delle opere di Martì mai realizzata fino ad allora (Obras completas, 28 tomi, 1963/1973). Nel 1967 passa alla Direzione dell’insegnamento del Ministero delle forze armate rivoluzionarie, e dal 1970 fino alla sua morte- che avvenne il 13 ottobre 1974- presiede la Commissione di spagnolo della Direzione generale della formazione dle personale insegnante. 

Il giorno in cui l’ho condotto all’ospedale dove doveva essere ricoverato, mi ha consegnato una copia di questo libro perché la conservassi e, se ne avessi visto l’utilità, provassi a farlo pubblicare, perché poteva essere interessante per degli specialisti.

Così, quando Le Edizioni di scienze sociali mi chiesero qualche materiale inedito di mio padre, non ho esitato a consegnarlo per la pubblicazione. 

L’opera scritta da mio padre era rivolta, nella sua totalità, agli insegnanti, ai maestri, agli alunni. I suoi due primi libri, ‘Pueblos y leyendas’  (‘Popoli e leggende’), Barcellona 1929, e ‘ La imprenta en la escuela’ (‘La tipografia a scuola’), Madrid 1932, prefigurano le linee centrali del suo lavoro intellettuale: la ricerca e l’analisi sulle correnti pedagogiche e i testi di lettura per le scuole primarie. Tra  questi ultimi hanno particolare rilievo ‘Oros viejos’ (‘Giochi antichi’, 1949) ‘Habia una vez’ (‘C’era una volta’,1945), ‘Lecturas ejemplares’ (‘Letture esemplari’, 1955), ‘Cuentos de animales’ (‘Racconti di animali’, 1963), e ‘Leer’ (‘Leggere’, 1971).

Tra i primi, sono interessanti particolarmente ‘La inspecciòn escolar’ (‘L’ispezione scolastica’, 1952) e ‘El idioma y su ensenanza’ (‘La lingua e il suo insegnamento’, 1972).

Un terzo asse di lavoro, scaturito dalla sua ammirazione e dal suo entusiasmo, è costituito, senza dubbio, dall’analisi e dalla diffusione dell’opera del poeta José Martì, che gli specialisti considerano importante: ‘A proposito de la “Edad de oro” ‘ (‘A proposito dell’”Età d’oro” ‘, 1956) e ‘Nuestro Martì’ (‘Il nostro Martì’, 1965).

Quando mio padre morì, il Ministero dell’Educazione volle che lo inumassimo nel Panthéon dei Martiri della campagna di alfabetizzazione; nel quale si trovano i resti di Conrado Benitez, Manuel Ascunce e altri giovani martiri della Campagna di alfabetizzazione così importante per l’isola. Noi lo abbiamo sepolto lì. Sapevamo che sarebbe stato felice di pensare che sarebbe stato per sempre a fianco di quei ragazzi che avevano difeso il loro diritto e il loro dovere di insegnare agli altri, di condividere con loro dei pezzi di pane. E ancora di più, perché tale operato aveva cessato di essere un merito per divenire un principio inalterabile da seguire per ogni rivoluzionario. 

Durante quei magnifici anni della Rivoluzione, ho fatto molte cose che non avrei mai pensato di fare- tagliare la canna da zucchero quando c’era la mobilitazione al campo, sparare col fucile durante le esercitazioni pratiche delle Milizie… ma non avrei mai immaginato che un giorno una casa editrice mi avrebbe chiesto di presentare ai suoi lettori un libro di mio padre. 

Ho poco da aggiungere perché la sua opera è lì che parla. 

Maria Rosa Almendros, L’Avana, giugno 1985
NOTE

1. Almansa è una città della Castiglia del Sud ( oggi ha 22.000 abitanti, è celebre per la sua battaglia nel 1707 durante la guerra di successione spagnola) abbastanza vicina alla costa mediterranea

2. Oriente è una regione del sud-est attorno a Santiago di Cuba

3 Massimo poeta cubano dei tempi della rivolta antispagnola che portò alla liberazione dell’isola.

4. Almansa è nella regione di Albacete, nella Mancia ( in arabo manxa vuol dire terra secca, il che dà al nome sia a al mansa che alla Mancia)

5. Montagne costiere del sud dell’isola la cui altezza massima è di 1974 metri. Camillo Cienfuegos è un cubano nato il 6 febbraio 1932. I suoi genitori erano degli anarchici spagnoli rifugiatisi a Cuba. Rovesciò la dittatura di Battista assieme a Fidel Castro. 

